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Morto 
il regista 

Peckinpah 
NEW YORK — Il regista ame
ricano Sam Peckinpah è mor
to oggi al • Centinental Hospi
tal. di Inglewood in Califor
nia. Aveva 59 anni essendo ria-

, to a Fresilo, in California il 21 
febbraio 1925. 

Il fratello del regista, Den
ver, ha detto che Sam si tro\a-

1 va a Puerto Vallarla, in Messi
co, quando si era sentito male 
ed era stato trasportato a Los 
Angeles. Il regista soffriva di 
cuore e nel 1918 gli era stato 
impiantato un pacemaker. 

Peckinpah era un regista 
specializzato in film densi di 
crudo realismo e violenza e si 
era guadagnato una vasta re
putazione internazionale con 
pellicole come «Il cane di pa
glia», «Il mucchio sch aggio», 
-La morte caxalca a Ilio lira-
vo», «Sfida nell'Alta Sierra», 
«L'ultimo buscadero- e il noto 
«Pat Garrett e Rillv the Kid-. 

Bhopal, 
ministro 
se ne va 

IUIOPAL — I n ministro del 
go\erno dello stato indiano 
del Madhya Pradesh ha rasse
gnato le dimissioni dopo esser
si assunto la responsabilità 
morale della fuga di gas tossici 
che, settimane or sono, ha 
causato la morte di 2.500 per
sone. Le dimissioni del mini
stro del la\oro Shyan Sunder 
Patidar sono state accettate 
dal primo ministro del gover
no dello stato, Aryun Singh, 
questi ha precisato che il mi
nistro si e assunta la responsa
bilità morale della fuga di gas. 
Intanto,però la multinaziona
le americana «Union Carbi
de», proprietaria della fabbri
ca di Bhopal, ha chiesto una 
licenza per costruire un nuovo 
impianto chimico in India: ne 
ha dato notizia il quotidiano 
«Times of India». Straordina
rie misure di sicurezza sono 
state adottate imece negli 
Stati Uniti per l'arrivo, previ
sto per oggi, del primo dei due 
mercantili carichi di isociana
to di metile provenienti dal 
Brasile e dalla Francia. 

* * * • 

Robert Lee Will ie, l'uomo giustiziato 

Giustiziato negli USA 
sulla sedia elettrica 
montata dal padre 

ANGOLA (Louisiana) — Un giovano accusato di stupro e 
omicidio di una minorenne è stato giusti/iato ieri nel car* 
cere della citta statunitense di Angola (Louisiana) sulla 
stessa sedia elettrica montata dal padre, quando era an-
ch'egli detenuto nel medesimo penitenziario. Robert Lee 
Millie, di 26 anni, era stato condannato a morte per avere 
violentato, torturato e ucciso Faith Hathaway, di 18 anni. 
Un suo complice, Joseph Jesse Vaccaro, dichiarato anch'e-
gli colpevole dell'omicidio, era stato invece condannato 
all'ergastolo. Il padre del condannato, John Willie, di 53 
anni, che ha scontato nello stesso carcere una condanna a 
27 anni per omicidio, furto di bestiame e percosse aggrava
te, aveva installato nel 1982 i fili elettrici sulla sedia dove è 
stata compiuta l'esecuzione del figlio. Interrogato dai gior
nalisti egli ha risposto che suo figlio meritava di morire. 
Da parte sua, pochi giorni prima di essere messo a morte, 
il condannato aveva detto ai giornalisti: «La sedia elettrica 
non mi preoccupa, ho molto orgoglio io e non fuggo da
vanti a niente». Ha però aggiunto: «Voglio dire ai signori 
Hathaway che spero che dalla mia morte possano trarre 

"un certo sollievo. Uccidere è sbagliato e non importa se ad 
uccidere siano comuni cittadini, paesi o governi, uccidere 
resta comunque un errore». Sale con questa a sci il nume
ro delle condanne a morte eseguite nella sola Louisiana da 
quando la Corte suprema degli Stati Uniti ha ripristinato 
la pena capitale nel 1976. In tutto, negli States, sono tren
tadue le persone giustiziate a partire da quella data. 

Omicidio 
Caccia-

polemiche 
TORINO — Lo sviluppo delle 
indagini sull'omicidio di Bru
no Caccia, il procuratore capo 
della Repubblica di Torino 
che fu assassinato da tre killer 
la notte del 26 giugno '83 a po
chi passi dalla sua abitazione, 
è avvolto da grande riserbo. Le 
•indiscrezioni» dell'altro gior
no sul mafioso «pentito» che 
avrebbe parlato consentendo 
l'individuazione dei mandan
ti e degli esecutori del delitto, 
non vengono smentite uffi
cialmente, ma l'invito dei ma
gistrati torinesi è alla cautela. 
«Tutto ciò che ci era noto — ha 
dichiarato il procuratore ag
giunto IMarzachì — è stato 
passato ai giudici milanesi, 
che hanno la competenza del
le indagini. È spiacevole che si 
sia verificata, e non negli uffi
ci della Procura, una fuga di 
notizie. Peraltro, alcune cose 
che sono apparse su qualche 
giornale, come le dichiarazio
ni virgolettate messe in bocca 
al presunto pentito, sono frut
to di immaginazione, e non di 
realtà». 

Bilancio drammatico, lo Stato esce battuto nella guerra al traffico di stupefacenti 

un «anno nero» per l'Italia 
ROMA — Quasi 400 morti. 
Quindicimila persone ar
restate. Quattromila gio
vani rifugiati, in un ulti
mo, a volte disperato ten
tativo di salvezza, in co
munità private sorte un 
po' ovunque. Diciottomila, 
invece, tutt'ora in cura 
presso strutture pubbli
che. Duecento e più tra 
furti e rapine compiute 
con l'unico obiettivo di en
trare in possesso di sostan
ze stupefacenti. 

È come un bollettino di 
guerra; una guerra che 
quest'anno governo e pote
ri pubblici hanno perduto 
in maniera assai più disa
strosa che in passato, e che 
fa ora assegnare al 1984 la 
desolante etichetta di «an
novero» sul fronte-droga. 

È una sorpresa amaris-
sima, perché si sperava che 
i recenti colpi inflitti alla 
mafia ed ai suoi collega
menti internazionali, l'ar-

"resto di grandi capi de l ' 
traffico mondiale della 
droga, la scoperta — che 
ormai data 4 anni — delle 
raffinerie in Sicilia, potes
sero far segnare qualche 
punto a favore dello Stato 
in questa estenuante guer
ra di trincea. E invece le ci
fre che il sottosegretario 
all'Inteno Costa legge nel 
suo studio al Viminale, 
scandendo le parole in 
questa rituale conferenza 
stampa di fine anno, non 
lasciano spazio a dubbi. 

L'aspetto più drammati
co è senz'altro quello del 
numero di vittime mietuto 
dalla droga. Rispetto al
l'anno scorso l'aumento è 
vertiginoso: la crescita è 
del 50% e per la prima vol
ta nella storia del nostro 
Paese la barriera dei 300 
morti è infranta. Per la 
precisione sono 385 i gio
vani uccisi dall'eroina nel 
1984. L'anno scorso erano 
stati 256 (appena 6 in più 
rispetto all'82). Ma non ba
sta. Costa — citando i ri
sultati di ricerche compiu
te dal ministero, dal Censis 

Sono 385 i morti di eroina 
Il 50% in più che nell'83 

La regione con il maggior numero di decessi rimane la Lombardia, ma nel Piemonte e a 
Napoli è spaventoso l'aumento delle vittime - Il fenomeno si diffonde nei piccoli centri 

Quantità complessiva delle 
droghe sequestrate 
di cui: 

Eroina 
Cocaina 
Cannabis e derivati 

Operazioni contro il traffico e lo spaccio 

Persone denunciate, 
Arresto 
In stato di libertà 
Irreperibilità 

Totale 

Persone deferite al pretore (artt. 

Consumatori segnalati (artt. 96 

80 - 98) 

-100) 

kg. 

kg. 
kg-
kg. 

..' n. 

n. 
n. 
n. 

n. 

n. 

n. 

6.859 

453 
74 

6.332 

8.236 

. 

15.018 
1.669 

642 

17.569 

4.192 

3.870 

Le vittime 

Lombardia 
Piemonte 
Veneto 
Trentino Alto Adige 
Liguria 
Friuli Venezia Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana -
Abruzzo • • •. - • 
Marche 
Lazio 
Campania 
Basilicata 
Puglia 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Molise 

Totale 

negli ultimi 3 
19B2 

81 
6 

33 
8 
5 

- 4 
24 
9 
4 
3 

53 
4 
1 
5 
2 
4 
3 
1 

250 

anni 
1983 

98 
7 

25 
8 

10 
2 --

27, ' 
f2 
1 
4 

30 
9 
3 
6 
0 

12 
2 
0 

256 

1984 

113 
28 
34 
10 

- 18 
.-, 4 
- 36 
"* 23 

1 
4 

52 
33 

1 
12 
2 

10 
4 
0 

385 

e da diverse strutture pub
bliche — sottolinea altri 
due dati di estrema gravi
tà. Il primo: il diffondersi 
della tossicodipendenza 
dalle grandi città ai centri 
minori; il dilagare — in
s o m m a — dell'eroina dalle 
metropoli ai piccoli comu
ni di provincia. Il secondo: 
il vertiginoso aumento dei 
morti per droga in due re
gioni-chiave: il Piemonte e 
la Campania. E mentre in 
Piemonte i decessi — saliti 
dai 7 dell'anno scorso ai 28 
dell'84 — sono distribuiti 
omogeneamente su tutto il 
territorio regionale, in 

Campania lo spaventoso 
aumento delle vittime è 
concentrato nella città di 
Napoli. 

Nell'83 si erano contati 9 
morti: quest'anno sono 
stati 33. Quasi tutti nel ca
poluogo. 

Il record dei giovani uc
cisi dall'eroina rimane, in
vece, alla Lombardia, da 
sempre in testa a questa 
drammatica graduatoria. 
Qui l'aumento è meno sen
sibile che in Piemonte ed 
in Campania, ma dati gli 
altissimi precedenti dell'82 
e dell'83 (81 e 98 morti), fa 
comunque salire il numero 

delle vittime oltre i cento. 
Centotredici, per la preci
sione. 

Né più confortanti — 
ancora — i dati che arriva-

. no dal fronte della lotta al 
traffico degli stupefacenti. 
Dopo i 313 chili di eroina 
sequestrati l'anno scorso, 
nell'84 carabinieri, finanza 
e polizia sono riusciti a 
mettere le mani su un 
quantitativo sensibilmen
te maggiore: 453 kg. «Que
sto dato è solo in parte po
sitivo — spiega il sottose
gretario Costa — perché 
noi purtroppo sappiamo 
che il rapporto tra eroina 

sequestrata ed eroina in 
circolazione varia da 1 a 8 
a 1 a 12. Il che vuol dire che 
quest'anno è entrata nel 
nostro Paese una quantità 
di droga estremamente su
periore rispetto all'82». 

È sensibilmente calato, 
invece, il quantitativo di 
cocaina sequestrata: appe
na 72 chili contro i 223 del
l'anno scorso. Restano 
sempre notevolissimi, al 
contrario, i «carichi» di 
cannabis e derivati sot
tratti al micidiale mercato 
degli stupefacenti: 6.332 
chili contro i 5.183 dell'an
no scorso. 

Compie duecento anni il 1° gennaio il quotidiano più prestigioso d'Inghilterra 

Champagne sulle rotative del Times 
LOKDRA — Compie 200 an
ni — il prossimo 1" gennaio 
— il quotidiano inglese, il 
•Times: monumento dell'in
formazione britannica, pas
sato attraverso due crisi fe
roci recentemente risalito a 
quota 460mila copie vendute 
ogni giorno. Apparve in cir
colazione relativamente tar
di nel panorama della stam
pa ingelse ('The Revieu., di 
Daniel Defoe, cominciò le 
pubblicazioni nel 1704) con 
la testata -London Daily 
Universal Register: 

Ma questo nome — un po' 
pomposo e certamente poco 
agile — gli venne cambiato 
dopo tre anni dal suo fonda
tore, Sir John Walter (la cui 
famiglia 'governò' per tre 
generazini la testata) nello 
storico 'The Times: Se nac
que — dunque — con un po' 
di ritardo il 'Times> si con
quistò presto una serie di 
primati, e soprattutto, 
nell'800, quello tecnologico. 
Introdusse infatti nel 1814, 
la stampa a vapore che per
metteva di tirare 1100 copie 
l'ora, cifra astronomica per 
quei tempi. A metà del secolo 
di nuovo precedette tutti gli 
altri giornali installando le 
rotative Walter con le quali 
la testata poteva tirare fino a 
36 mila copie all'ora. 

E ben presto nel panora

ma della stampa inglese il 
'Times' conquistava il primo 
posto per l'autorevolezza, la 
serietà, la riccheza delle sue 
fonti e dei servizi Informati
vi. Una potenza insomma, 
•uno dei poteri più grandi del 
mondo; cosi lo defini Abra
ham Lincoln, un potere deci
so ad orientare — in modo 
garbato ma sicuro — il suo 
pubblico verso la politica del 
consenatori. Il suo prestigio 
crebbe al punto di far gola al 
•padre» del giornalismo an
glosassone, Lord Northcllffe, 
che riuscì a 'Scipparlo' alla 

famiglia Walter all'inizio del 
secolo. 

Lord Korthcliffe, che pos
sedeva diversi quotidiani po
polari, aveva bisogno del 'Ti
mes* per dare lustro ad una 
editoria fortunatissima ma 
non altrettanto accreditata 
negli ambienti politici. Ben 
presto però la 'colonna' del
l'informazione inglese passò 
sotto il controllo di un comi
tato di cui facevano parte al
tissime personalità pubbli
che, che hanno vigilato a 
lungo sull'immagine del 
quotidiano. 

Kell'ultimo decennio due 
forti crisi (scioperi, serrate, 
un deficit di 25 milioni di 
sterline) hanno fatto rischia
re al quotidiano la chiusura. 
A risollevarlo dalla pesante 
situazione interx'enne nell'81 
il magnate australiano Ru-
pert Murdoch (che possiede 
anche il popolarissimo 
'Sun>). Oggi, festeggiando i 
suoi 200 anni, il 'Times> fe
steggia anche la fortissima 
diminuzione del suo deficit: 
4 miliardi di sterline. Diretto 

' da sir Douglas-Home, il quo
tidiano ha un po' 'allentato' 

la guardia alla serietà asso
luta: il grande incremento 
della diffusione infatti (e 
questo gli viene spesso rim
proverato) sembra legato ad 
un gioco a premi nello stile 
dei giornali popolari intro-
dottodi recente, edalla mag
giore agilità del notiziario, 
nel quale si sono introdotti 
temi che il quotidiano in pas
sato snobbava del tutto. 

Il bicentenario del giorna
le sarà celebrato alla grande: 
il primo numero del nuovo 
anno conterrà un facsimile 
dell''UniversaI Register» con 
il numero del 1° gennaio 
1785. Poi, festa per tutto l'an
no, pubblicazioni speciali, ri
cevimenti e perfino ungala a 
palazzo reale. Fiumi di 
champagne sulle rotative (e 
per gli invitati ed il persona
le) il 31 notte, uno schampa
gne speciale con l'etichetta 
•The Times' accompagnerà 
la distribuzione di rose 'Ti
mes: E sulla sua creatura 
una dichiarazione di sir 
Douglas-Home: 'La gloria 
del "Times" — ha detto — è 
di essere rimasto fedele alla 
sua tradizione d'indipenden
za politica, di non appoggia
re in modo acritico e servile 
la signora Tatcherche fa del
le cose giuste — ha aggiunto 
— ma spesso ha torto: 

Ma chi sono i «caduti per 
droga»? «Ormai abbiamo 
un quadro abbastanza 
chiaro — spiega Costa — 
frutto di statistiche riferi
bili agli ultimi 5 anni. Il 
morto per droga appartie
ne ormai a tutte le classi ed 
alle più diverse categorie 
sociali. Ha un minimo di 
16 anni ed un massimo di 
43, ma il maggior numero 
di vittime è compreso nella 
fascia di età che va dai 19 
ai 27 anni. I giovani uccisi 
dall'eroina hanno un'età 
media di 26 anni. E non c'è 
più quasi nessuna diffe
renza tra ragazzi e ragaz
ze». 

Un dato sorprendente è 
che dalle autopsie effet
tuate su un gran numero 
digiovani tossicodipen
denti deceduti, ia morte 
non è mai risultata essere 
stata determinata dà eroi-
na-'tagliata' male, daero i -
na contenente — cioè — 
altre sostanze in quantità 
tali da determinare il de
cesso. 

E allora? Cos'è che ucci
de i tossicodipendenti? «Gli 
esperti fanno due ipotesi 
— dice Costa -. La prima è 
l'inesperienza del soggetto 
che si inietta l'eroina; gio
vani ' tossicodipendenti, 
cioè, che non conoscono 
neppure la quantità di dro
ga tollerabile dal loro or
ganismo. La seconda fa ri
ferimento alle frequenti 
guerre scatenate dalle di
verse organizzazioni per la 
conquista del mercato. Per 
vincere la concorrenza e 
conquistare «clienti», spes
so immettono sul mercato 
eroina pura. Eroina, in
somma, non 'tagliata* af
fatto. Ed allora, quando ciò 
accade, la dose prima tol
lerabile ed abituale, è ca
pace di uccidere nel giro di 
pochi minuti». 

Trecentottantacinque 
morti nell'84. E lo Stato? 
Lo Stato è in difficoltà, at
testato su posizioni di re
troguardia, avendo scelto 

l'improbabile via (se perse
guita da sola) dello «scon
tro militare»: carabinieri, 
agenti e finanzieri in cam
po aperto, insomma, con
tro migliaia e migliaia di 
invisibili «corrieri» infor
mati e guidati da «centrali» 
disseminate in tutto il 
mondo. Sul più delicato 
terreno della cura e della 
prevenzione, invece, asso
lutamente nulla. «È vero, e 
così non va — ammette 
Costa. Nella legge finan
ziaria il governo ha riser
vato, per l'85, 45 miliardi 
da spendere sul fronte-
droga. Le opposizioni, i co
munisti, chiedevano di 
più: e io non mi sarei certo 
rammaricato se l'avessero 
spuntata». 

Ma il punto, forse, non è 
nemmeno questo. 

È che il disegno di legge 
elaborato dal governo e le 
diverse proposte avanzate 
dai partiti nel senso di una 
più efficace iniziativa pub
blica contro il dilagare del
la'droga, sono ancora fer
me in commissione. Io non 
mi illudo che la nuova leg
ge passi rapidamente; ma 
se non è approvata entro 
l'anno, noi quei 45 miliardi 
non potremo investirli. E 
già nell'84 non siamo stati 
in grado di utilizzare tutti i 
fondi a disposizione. Per 
questo dice: si fanno decre
ti legge su tutto, dalle TV 
alla fame nel mondo, pos
sibile che non ci si decida a 
seguire la stessa via anche 
per un dramma come que
sto?». 

Accerchiato, in grave 
difficoltà, il governo sta 
dunque pensando di ag
grapparsi, come sempre in 
questi casi, alla decretazio
ne d'urgenza. Proprio co
me se il dramma-droga 
fosse improvviso e impre
vedibile dramma di oggi. E 
non una piaga aperta da 
anni e che mai nessuno ha 
tentato di sanare. 

Federico Geremicca 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova -
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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4 
1 
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SITUAZIONE — L'arca di bassa pressione che ancora controlla il 
tempo sull'Italia si è ormai isolata ed è • carattere di vortice. Si è 
isolata perché non * più alimentata da nuova perturbazioni atlantiche 
in quanto dalla penisola iberica verso l'Europa orientala • attraverso 
J'srco alpino si è formata un'area di alta pressione che blocca loro la 
strada di accesso verso la nostra penisola. L'area di maltempo comun
que controllerà anche per oggi la condizioni meteorologiche su buona 
parte delta nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quelle della 
fascia tirrenica condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite; le schiarita tenderanno a diventare ampie a comin
ciare da nord verso sud. Su tutte le altra regioni italiane cielo motta 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, a carattere nevoso lun
go la fascia appenninica e localmente anche in pianura. Tendente a 
diminuzione dei fenomeni di cattivo tempo a cominciare dalla ragioni 
del medio Adriatico a del medio tirreno. 

SIRIO 

A Sciacca tre giorni 
di dibattito sulla 

mafia vecchia e nuova 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sindacalisti assassinati a colpi di lupara. Trenta-
sei, le vittime, nei paesi e nelle città della Sicilia, tra la fine degli 
anni Quaranta e l'inizio degli anni Cinquanta. Tempi dì grandi 
lotte popolari contro i feudi, contro lo sfruttamento in miniera 
e di dure risposte della mafia. E la mafia sparava, morte agli 
oppositori, terrore. Erano gli anni della strage di Portclla delle 
Ginestre (il primo episodio in cui il terrorismo di marca mafiosa 
si intrecciava alle trame di alcuni Corpi dello Stato), dell'assassi
nio di Accursio ÌMiraglia, comunista, segretario della Camera 
del Lavoro di Sciacca. «Sono omicidi da non dimenticare, pro
prio oggi che si diffonde un nuovo, stupido luogo comune: che i 
boss mafiosi di un tempo fossero brava gente e che soltanto la 
nuova mafia abbia portato, oggi, in Sicilia, violenza e paura», 
commenta Michelangelo Husso, presidente del gruppo parla
mentare del PCI all'Assemblea regionale siciliana. Per ricordare 
quei tempi e fare i paragoni con la situazione attuale, ecco una 
ricorrenza: il 38" anniversario dell'assassinio di Miraglia. Tre 
giorni di celebrazioni, dal 4 al 6 gennaio. Le iniziative sono state 
illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa. Il 4, solenne 
seduta del Consiglio comunale di Sciacca. Il 6, una commemora
zione di Miraglia verrà svolta da Emanuele Macaluso, direttore 
dell'Unità e il 5, una intera giornata di dibattito su «Lotta alla 
mafia ieri e oggi», con tre relazioni, un confronto fra quattro 
giornalisti (Alfonso Madeo del -Corriere della Sera», Orazio Bar-
rese de «L'Ora», Piero Fagone dell'agenzia «Italia» e Lucio Gal
luzzo dell'agenzia «ANSA») e le conclusioni del presidente della 
commissione parlamentare Antimafia, il compagno Abdon Ali
novi. 

Gelo: a Bologna 
un assiderato 
In 15 isolati 

sul monte Pollino 
L'ondata di freddo continua su tutta l'Italia, 
e per di più si prevede un peggioramento 

ROMA — L'ondata di gelo con
tinua e, anzi, si prevedono per 
le prossime ore temperature 
ancora più rigide. Per il gran 
freddo e la neve, un uomo è 
morto assiderato alla periferia 
di Bologna, mentre una quindi
cina di persone sono bloccate a 
1600 metri di quota sul Pollino, 
al confine tra la Basilicata e la 
Calabria. A Sud del Po è ricom
parsa la neve, al Nord, le tem
perature sono rigidissime. 

Questo è il bollettino del 
maltempo delle ultime ore. La 
morsa di freddo non accenna 
ad attenuarsi e, anzi, ha molti
plicato i disagi ovunque. 

L'uomo morto a Bologna è la 
seconda vittima di questa on
data di gelo. L'altro ieri, infatti, 
una ragazza di 21 anni era mor
ta in Puglia dopo che l'auto su 
cui viaggiava è sbandata su una 
lastra di ghiaccio finendo fuori 
strada. L'uomo assiderato alla 
periferia di Bologna è un «bar
bone». Da parecchi giorni era 
stato visto camminare, con po
chi abiti lisi addosso, dalle par
ti di Castel S. Pietro Terme. Il 
sindaco lo aveva segnalato alla 
USL ma l'uomo — che non 
chiedeva l'elemosina — ha 
sempre rifiutato qualsiasi aiu
to, evitando anche di dire il 
proprio nome. L'hanno trovato 
ieri mattina, sotto la prima ne
ve, in uno spiazzo erboso sotto 
un telo di plastica. Il freddo lo 
ha ucciso. 

Era stata una notte terribile, 
a cui è seguita la neve della 
mattina. Neve che è caduta in' 

tutta l'Emilia e a Sud, sulle 
montagne dell'Umbria, dell'A
bruzzo e delle altre regioni me
ridionali. È stata proprio que
sta nevicata a bloccare tre ra
gazzi della cooperativa «Agri-
tur» che gestiscono un rifugio 
montano a 1600 metri di quota 
alle falde del monte Pollino. Ai 
tre. nel rifugio «Alcide De Ga-
speri», si sono aggiunti una doz
zina di escursionisti pugliesi. 
Sono tutti isolati dalla neve e 
dalla bufera, ma possono tene
re costanti contatti telefonici. 
Ieri mattina, per l'aggravarsi 
delle condizioni del tempo, i 
soccorsi non hanno potuto par
tire. 

La neve, inoltre, ha reso in
dispensabile l'uso delle catene 
su tutti i passi dell'Umbria e 
sulle strade che raggiungono le 
località sciistiche abruzzesi-
Freddo, ghiaccio e nebbia han
no invece segnato il panorama 
della Lombardia. All'aeroporto 
di Malpensa, la colonnina dì 
mercurio è scesa dì nove gradi 
sotto lo zero. E siccome ci si è 
messa anche la nebbia (in alcu
ne zone della regione la visibili
tà era inferiore ai 50 metri), alla 
fine il traffico aereo ha avuto 
un andamento «a singhiozzo», 
con voli dirottati su altri scali o 
annullati. 

Le previsioni, per ora, non 
sono confortanti. Si attende un 
freddo più rigido e, al Sud, an
cora neve. Un miglioramento 
— forse — si avrà a partire dai 
primi giorni del 1985. 

NELLA FOTO: piazza Maggiora a 
Bologna sotto la neve 

Venti gelidi e temperature 
rigide in India: 179 i morti 

NUOVA DELHI — Anche l'India è stretta in una morsa di gelo, 
che ha provocato una vera e propria strage: 179 persone sono' 
morte per il freddo. L'ondata di gelo ha colpito il Binar, lo Stato 
più povero di tutto il vastissimo subcontinente indiano, e alcune 
altre regioni settentrionali del Paese. Ma è nello Stato poverissimo 
del Bihar che il freddo ha falciato più vittime, per non dire la quasi 
totalità: sono infatti oltre 140 i morti segnalati in questa tona. In 
queste regioni, le temperature sono rigidissime, di parecchi gradi 
sotto lo zero, mentre venti gelidi e violenti spazzano le pianure, 
dell'Uttar Pradesch. 
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